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È | t * e p o F l u s t r i a ohe impe-
Tàt^'Hmpediva ieri che si com-
|3aemorassero le patrie glorie per non 
spiacere ÌM graziosa alleata I Og­
gi, come sempre, si viola, la li­
bertà individuale in uu professore 
d'liniversUà. 

L 

Quanta inscienza! non si pote­
va prevenire, quando lo si poteva 
e doveva? oggi si passa agli ar-
ybitrì e 3Ì corre _pencolo d* aggiun­
ta di iar correre sangue^iCÌttadinfi| 

X a campana delF Università che 
Bon dov|:ebbo suonar^ che nelle 
grandi patrie solennità suona a 
to cornprendere che la libertà è 
ormai divenuta un nome vano; e 
ciò lo ripetiamo dopò che le au­
torità ebbero a dimostrare che nul­
la sanno fare per prevenire ciò 
clìe in un modo" o neir altro tutti 
sentivano che avrebbe dovutQ,|§gc-

Non entriamo a discutere qui 
sul fatti in p r e s e n z a successi; 
non entriamo per nulla nel me-
rito ; è contro il modo adopera­
to che protestiamo pel mpdo più 
reciso. 

Conviene epurare bensì la lo­
cale procura del Re, ì delegati di 
pubblica sicurezza a'rìèggianti alla 
austriaca si mandino in Austria ma 
è il sifiÈlhia che rende possibili 
questi soprusi e quésta umiliazio­
n e ; e ciò voghamo i^gulcare af-
lìnchè cessi un sistema di perver­
timento e di bassezze cheiP impe­
rante trasformismo ci ha imposto 
rendendoci, noi nati ieri nel vigo­
re delie speranze, un ludibrio del­
le nazioni. 

#f Tutta ia stampa liberale sl#ku-
nisca a noi contro un ministero 
che nel prefetto Vàinì e nel pro­
curatore Bonomi e Randì ha qui 
rappresentanti^'ben degni di lui a 
tenero vivo un sistema che ec-
clissa il più nefasto deirAustrial 

particoìari coiìoscìati circa lóStSt 
deila guarnigìòM di Kagsala. Il gp« 
^erno inglese deve lasciargli lalSci-
sione circa i passi che può erodere 
desiderabile di fare. 

I lift %aaavta 8|iesllsl^ 
• - ^ • 

La Tvìhun(X ha da buona fonte la 
Segnante informazione; 

Tatto è preparato per la quarta 
spedizione. Alcuna corapiignio ricevet­
tero l'ordine di tenersi pronte. Altre 
riceveranno lo stesso ordine stassera. 

D'altra parte s'hanno queste infor­
m a i o ni: • ; •̂̂ «̂ •̂  •/ 

Oggi vi fu un vivo scambio di di­
spacci fra Epma e Londra. Si ritiene 

' - - ' • H I 

che r incidente diploraatipp anglo-ger-
snanico non avrà conseguonzo por gli 
accordi che stanno per stipularci da | 
finitìvaoaente fra t*Italia e TlnghU 
terra. 
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Ija t o r x a epec l lz ione 
L • 

JSMa/cim, 5. -— Il piroscafo Amedeo 
colla spedizione a co^pletameato'della 
prima e comalllì'àta dal capitano Man­
cini, giunse a Massaua il 27 febb. 

xi&^ 

Ai Comuni, Milner chiese se Ò vero 
che la operazione'del goveraatore do! 
Mai: Rosso CUoraiside per soccovrere 
la guarnigione di Kassala sia seria* 
mente dìiturbata dalla .occupazióne 
italiana di Massaua. Se il governa in­
glese voglia fare passi per persuadere 
il governo italiano a soccorrere Kas-
sala. 

Fitzmaurìce risponda che il governo 
inglese iitìh ha nesauna informazione 
aimìlea <iuella contenuta IÌ^IJ,» prima 

, Presidonsa Biancherì —..̂ .̂ jo 2. 
Ripresa la discussione dell'art./18 

della legge ferroviaria, GayaHeffo av­
verte che la commissione per concila 

iilìaî e gUftlfflresav 4eUe . { ^ 
delle finanze dello Stato, popone una 
BBOva modificazione. . 

Maglimi fa dichiarazioni, aggiun­
gendo che 58 i proponenti dei varie» 
mendamenti non acdB'tteranno il nuovo 
artìcolo della commissione, il mini­
stero riservasi di esprimere le sue o-
pinioni in proposito. 

Annunciasi Tart; 19 modificato dalla 
comcQÌssìone. r 

r , - ^ -

Parlano vari oratori; Baccarinì di­
ca che si fa della legge presente una 
compra-vendita di voli [bravo j ap.m 

Il Presidente richiama l'oratore, in- ' 
vitandolo a ritirare. ^ 

Baccarlni spiega le sue parole, di­
chiarando di rispettare i Moti di 0!|i/ 
gnuno. 

Parlano vari oratori, tjuando Sei-
smit Dada comincia a parlare, entra 
Depretis (^Applausi a dèstra e al cen^ 
tfo). DoW anche a nome ,dflg!i anaic! 
rallegrasi a rivederlo nell'aula, augu­
randogli lunga e prospera vita, 
, Svolgonai varie proposte, e Genala 
dich'ìfira che il governo non accetta 
le proposte di passaggi da una ad al­
tra categoria, non potendo disfare la 
legge 1879 che provvidaRiente e giu­
stamente stabilì le varie categorie. Fa 
altra dichiarazioni, 

,^jgr4j*s associasi alle dichiarpioni 
dei còileghi, consentendo nel disgra­
vio delie Provincie e comuni proposta 
dalla Cbmtìiissione, ma noa oUrè; nofi 
potrebbesi senza nuocere al biiando 
a al credito dello Stato. 

procedasi all'appello norninale su 
un'ordine del giorno Ercole ed altri, 
accettàto'^cltr Ministero. lE' approvato 
con voti 235 contro 171, astenuto 1. 
Approvansi gli art. 18 e 19. ^^^ 

Comincia la discussione sull'art.'"® 
-^ poi rióiandasi il reguito a domani. 

^^^uUa di men^iÉ^entìero e dì più 
sleale; dacché rie mi fu inai ••fitta 
tale offerta, né io ho mai aspirato a 
tanto onore*, ai^siji oranti amici ed 
avvarsari nie ne parmrono, dichiarai 
francamente che mi farebbero dìspia-
céìrè a propormi e che avrei riOutato 
ip^l^ilO :ia,;C^^^ mi 
venisse offerta, ma benatico rinua-
ciato, se eletto, r - Mi còndèco abba-
stanza per non coltivare tale ambi­
zione, contraria anche al principio 
che sempre professai, di scegliere per 
deputati ì Biigliori d'Italia,; 

li partito radicale hak $\è, in peetgga 
il pròprio candidato, e scenderà io. 
campo à suo tempo, baldo o fiducioso 
nella vittoria, senza curarsi delle voU 
gari calunnie ed. insolenze di cui 
l'onorano certi mercenari della pennâ ^ 

La progo^^gregiWìgnor Di^|||;ore,^ 
a voleir usarmi la cortesia d'inserire 
questa mia smentita nel reputato di 
lei giornale e d' aggradire i miei rin­
graziamenti. 

Obb.roo suo ^1 
N,'avv, Mimióla, 

^0 

accusati 3 ad anni 5, I ad anni 4, 
ad^in'anno e; 2 a s À i ; 
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Rovi 
5 marzo 1885.1 

" " • ' " • . ' , - • ' I , -

L'agitazione agraria nella nìOsiW" 
Provincia va prendendo proporzioni 
assai allarmanti. 

Là hógie.,. la va dess&r#/^--^ Ecco 
!e grida, le manifestazioni a cui sono 
soggetti i nostri possidenti, i nostri 
fìttaìuoli di campagna, con quanta 
paura tutti lo sanno. 

Bel resto è evidente che la paura 
viene spinta dal dispiacere Ep^te^iale 
più che moralf, e noi non dovremmo 
disconoscerlo se si riflette al danno 
che ne vanno a risentire#%possidenti 

io fìttaiuoU. 
Il Governo mai si^è curato di prov­

vedere J i y e r m ì n i che suggerisce il 
caso a favore degli unì e degli altri;; 
Bisognerebbe proprio dire tanta cose 
cui hanno fatto difètto a prevenire il 
male che sta per piantarsi su vasta 
scala, ma noi non siamo giudici com-
petenti e perciò ci asteniamo. Diremo 
soltanto che ci duole vedere dei no-
atrv contadini fra le baionette, dac­
ché anche Domenica scolla ne ven??̂ -. 
nero tradotti ben 23 alle nostre Car­
ceri! 

Certo si è che purtroppo dovrem­
mo lacoantare lo sciopero dei conta-

\ - . . •. : : • 

dinì aacUe in quest^armo, e tutto per 
incuiia dal Governo che uon ha pen­
sato mai a prendere gli opportuni 

eati« 
,>!y^^,^-

' — < « ì » -

ColJl©^!© M l ì e l l n i i o 

Dall'amico Nicolò Mimiola ricevia­
mo e pubTiilichìamo : 

Fonzasp, i marzo 1885. 
Egregio Signore, 

Rfcevo ora colla posta la Gazzetta 
di Treviso 2 corr. N." 60 con una bi­
liosa corrispondenza da Belluno, dove 
fii afferma che vari caporioni radiqaU 
di Belluno e di Feltra m'hanno of-

\ I 

parte della domanda del preopinante, ferto la candidatura in questo Colle-
Jl governo Ì*^!lalia possiede lutti i i gio e ch'io l'ho accettata. 

Da alcuni giorni sono ospo3tìg%!paa-
nifesti dal Teatro Lavezzo annuncianti 
la sua prossima apertura con un re­
pertorio di operette. Della compagnia 
nili ne parlianio, perchè in, realtì^ 
non sappìllno che cosa sia. Sappiamo 
soltanto che circola voce per la città 
che la messa in scena al Laveszo 
delle Operette annunziate, non avrà 
più luogo. 

Queste cose però succedono a 
vìgol e non eò da;stiii>tte. 

Ro 

'.k questa Corte d'Assisie ier sers 
alle 7 e mezza sì è terminata una 
causa contro 10 imputati di furto (̂ ua-
liflcato. Difendevano gli egregi avvo-

E 

cati Pouatp, Cervesato, Trentin e 
Garobarini. Vennero condannati gli 

1 Marzo, (rit.) (I) 
LA. DISFATTA DEI CALABRONI 
Sprigionati dal tuo guscio, vola, 

vola, innocente farfalla, sciogli le tue 
ali dorato, e nel tremolìo delle aure 
incerte impenn^^upi y a n n i ^ ^ g o . 
latta di gioia, allevia delle tue mem-
bra Vincarco,^pri largo il respiro/e 
nei liberi aperti colli! batti pura le 
tue ali. La trist^^chiera dei cala-

Ibroni» implacabili suoi nemici, raffor-
zatadai satelliti chiamati d'oUremonti, 
0]̂ jpre88a, anaiehiiita se ne sta sotto^ 
il peso delle ree rofféhinazioni e ca­
lunnie. 

\ r 

i?*>̂  Ma deh ti abbassai Vieni meco, io, 
?tti sarò fida scorta nel campo ferale 

dei tuoi nemici. ^ 
, Vedi là quel calabrone pi<?colp, ton-

deiftMte, .dagj|^i,^?olini^coj col|a^ 
che si perde tra le targhe spalle? vedi 
come le sue labbra'^ifea volta sfio­
rate da «n maligno sorsiso, se ne 

^stanno ora chiuse come morsa fra 
lenti 1 Vedi .come egli sì,^a|rabbatt8,v 

pitanteé gonfio, accenna alla Rorqa 
ribellione del suo cuore, cui Uà^con-
fitta a l'onta hanno potuto alla fine 
domale I Egli, il capóschiera dei ca-
labiconì, tronfio di ambizione, avido 
di gloria, venutiyL^^asaù a^i^^ccogliere 
gli immeritati e preparati allori, tutto 
ebbe ad affaccendarsi, ad aècaldràm 
pel suo trionfo, ed usate tutte le arti, 
nulla lasciò d'intentato, per scalzare 
la fama deironestà e dell'intemerato 
.(sarattere del Sindaco Cav. Rigoni, a 
che io condusse una maligna ostilità 
da varia tempo contro lui preparata. 

Vedi quel calabrone avvocatuccìo. 
dalia faccia aVvìzzita, degno satellite 
che gli sta a lato, ed al quale in dif­
ferenti condizioni di tempoie-dliuogo 
avrebbe sdegnato non chò una pa­
rola, ma uno sguardo fugace; vedi 
come se ne sta vinto e conquiso! 

Tedi quella Cassandra, calabrone 
orgoglioso od audace; vero maestro 
degli inveleniti sarcasmi; vedi come 
impotente a rialzarsi sta sotto il peso 
dei sognati trionfi I 

E [ier tacere di tanti altri vedi là 
infine quell'aniintt nera ed egoistica 
dèi grosso calabrone, lìvido nella U^^ 
eia per rabbia compressa, che cogli 
occhi sparati dall'orbita, suffulti di 
eangUe, lancia uno sguardo maligno 
sui satelliti; vedilo là col capo chino, 
che muto a impensierito va sognando 
l'idea della riscossai 
• Tu adunque innocente farfalla, al­
tiera della sconfitta, sprigiona di bel 
nuòvo il^ìuo volo nei iati campi dei-
Vària incontaminata, ed inneggia up, 
CÈUUO al Sindaco Cav. Rigoni. Nò 
grave ti sia il poggiarti sul verone 
di quuUhe finestra e tra il profumo 
ba]L||mico dogli olezsauti fiorì raccor-
hWnb primaticcio ed appenderló-^èullo 

sparato dal di lui petto, ^U l̂ pegno 
imperituro per l'ottenuto trionfo. 

Oh amico della Farfalla. 
I - r ' 

I • "1. «Illll 

' (1); Non soltanto giunge questa cor­
rispondenza in ritardo, ma dobbiamo 
annunziarne anche altra iersera rice­
vuta da Masbar e ohe perla tuannia 
dì spurio ai è impoasibile oggi di pu-
blicare. 

{Nota deMa Dir.) 

• \ 

2 Marzo 
^^EATBO 

• 

•ilii 

"T-c'.:-'^}: 

y-lori sera anche a me venne il titì^ 
chio d'andare al Teatro. 0* era abb 
stanza gente e 6i vodevarii^màmtó 
papà, vispi fanciulli, giraziòs© ragaz­
zine, serve e" servitori. • ..^psft ' mm 

Vi dirò che si rappresentava la 
commedia il Marchese clabaitmoM^^ 
una di quelle produzioni che faeeva 
molto chiasso ai tetapMeli^sàict Evo 
ed lì volerla riptìter#WP'nostirì giòr 
j^idàj?ìero concilia il sonno égli spet­
tatori. 

Però l'esecuzione della stessa nul­
la lasciò a desiderar© ma come pos­
sono gli artisti cavar effetti od ap­
plausi da certa roba che ormai ha 
fatto*ll*ISB^ tempo I ? I 

Tutti hanno fatto befìe là propria i 
parte, ma si distinsero fifispecialità 
il Marchese e l'orgoglios.a^Aapasìa i 
quali seppe^^,mostrarsi pieni di brio 
"̂ "dì vivacità. Bravinajdavvero fu ató-

• i . ^ 

^.•a& 

la Giuditta. 
l v ^ • ^ - 1 1 , ' ^ \ 

s ìcuro^ l i i^ l^ ro 19 corrente !a no 
etra Società Teatrale riaprirà le sua 

-• > .• 

I-i 

sceneTlerrò esattamente informati i 
nostri concittadini. ,. 

' • Pendolin - ' i 

li^mt©. — L'amico nostro M. Òafe-
garì ha diretto âli; Morana una letta-
ra-protesta contro l'impedita colloca­
zione delia famosa lapide. Tirannìa di 
spazio ci impedisce di pubblicarla 
oggi stesso! ' 

• • ~ * » ^ ^ ^ scene al GlIfS 

M 

Pedrocchi avevano condotto a scissa-
re deplorevoli l'egregia studentesca 
ea alcuni cittadini; noi non ne ava-
vamo parlato per non turbare gli spe­
rati accordi. E questi iersera aùcces-

I " X ~ 

,$^ro definitivi. Non ca ne compiàe* 
Clamo! 

Bravi tutti) Così sì opera e i rnW 
Untesi finiranno sempre col cemen­
tare sempre dì più la armonia gene 
rflle. Viva la pace! 

— Il Circolo Radicale Federico Cam* 
pantiila^ i^x comunica che, pel 10 mar­
zo p. V., pubblìcherassi in Padova, a 
cura di esso Circolo, un numarQ u%xxto 
dedicato alla memoria defgrande ita-; 
Uano. 

• 

Il numero unico conterrà, oltre a 
un bel ritratto di Mazzini, scritti per 
l'occasipne di Bovio, Bertaoi, Sa'ffij 
Maffìj Ardigò, Rosa, nonché riprodurr 
rà scritti e pensieri dell'apostolo del-̂  
l'unità italiana a i giudìzi su di lui 
dì molti fra i più chiari uomini. 

II giornale, in carta fina e con nì^ 
tidi e eleganti caratteri della stam­
peria fratelli Salmin, verrà messo in 
vendita a cent, cinque al numero. 

Agl i o p e r a i ®\\& u\ s>@e£iiì!ao 
I n iSrecil»» — Ricevìumo da fonte 
attondibilissìma informiiaioni suUa 
condizione naiaevanda i#%ui si trova­
no gli operai4tèliani*ÌÌl|irti in gfie-
eia. Colà nessuna delle imprese fer­
roviarie 0 di bonifiche avendo bisogne 

' - ' ;;• 
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d'uomini, a chi vLsi è recato o vi ai 
racft» 0 niafìca assoìuiameDtQ il lavo-
re, o tiene corrisposto per 1*ÌccsBaiva 
concorren5Ea|Una mercede eosì tenue, 
ella quasi ^m è bastevol^er 11 gior 
naliero sostentamento. 

:• : . •• . 

Poniamo;quindi ìp guardia i nostri 
Imperai perchè non abbiano ad avvea-

brarsi in qtfiUli regioni, ove altro non 
vi troverebbero che la miseria o !a 

1̂  aperto il concorso aduna o più 
piazze vacanti aeiristituto sopradotto, 
importanti il bénltìlio dell' abifiiionè 
gratuita e il godimento di tmuue pre­
stazioni in denaro o in natura. 

Sono ammissibili al concorsoii^^capi 
di famiglia maschi : 

«) tastato di coniugale convivenza 
0 voalvi; " 

h) nativi dì P a d ^ t o di Venezia; 
e) domicUiati nalla città di Pàdova 

da cinque anni o più; 
d) aventi non mawo di duo figli in 

©tà inferiore ai quiudÌGÌ anni;* 
e) di,onesta fama a civile cpa^jilt 

zione ; 
f) impossibilitati senza loro colpa 

îdMgjIpvvedere iatoramente al neces? 
ssrio sqstent^ilieato 4el|a fumiglìa; 

Sr) e non avanti persone obbligate 
m ^orrorl i . . . '' "'"'" " 

- - 1 . 

Ciascuna domanda dovrà essere cor-
reda^ d;Ogi|i i^igtive 4pcumoTito, por-
t a m l'indicazione della casa abitata 

^l^,coneorre|^|l^ ed esser chiusa in 
ìtiego euggeilató da indi^i^^^rsf epra-
s.entArsi al Segretario avv. F. Squar-
Cina in Via Morsari n. 1118 PIIIJGKO 
Zabqrra, non dopo il 21 Mar^o a. e. 
fino alle; 4 por??. 

, La concessione f̂ar̂ à fatèa a s'ipr 
i^^enderà snbqfdìcat|^,ma per la du | j -

ta, che per ogni 0ro i;ìguar4|^.,a 
>#fcutte le conàMonì derivanti dalle ta* 

Z.Vr - . " l ' I , • - ' - " ' - . - ! • •• J . \ , 

Tole dì fpndaisiqne, d a ^ *^^^to orga­
nico, e dalle norme stabilite dal Con-
si^llp 4'èi^iuisiirazione che saranno, 
^ 4se ̂ ^oste^isii^^i, concorrenti. 

•vissi»»* '̂ ^@r% *̂* succflsae iepi;m%^ti-
lìa. Il figirib^^redìcenne del sarte Ga-
laute al ponte Altinate ^porgendo u^ 
po' troppo d | y a y | | | a . l e di una fine­
stra per salutare ftìc^i|til„suoi conopa-
gfti di scuola scivolava nella sottopo-
sta'loggia daÌl'aUoz7,a di circa sei me­
tri, rompendosi le ossa cranilU. Fu 
trasportato al Cìvico Ospitalo in stato 
misew^ndo. E stamane V infalice ces-

i l e di fegato e 
bllitìM è accertate «Fora t i c i che le 
pillole indiane del Dott. Simon sono 
ìì sicuro rimedio. 3 

W"f.' r > - . - — j 

J^ 

TEATRO CONCORDI. — t a Oora-
pagnia drammatica di Ermoto KoveUi 
rappresenta: lì violinato di Cremona 

OliMo e Pasquale — J guanti gialli 

TEàTEO^QàRlBALBl. - S Com­
pagaia Romana di op^iette e baili 
diretta dall'artista Gàiffffo Tani rap-

— Ore 8. 
- i ; ' - , , • 

fmwr"^* 

ì\ CostanWTIWaierl^non era con 
soie dèlia an& responsabilità, al segno 
ch'esso sperava che la grua colpa fossIP 
punita conjcjnqiie o fiSii mesi di car^ 
cere. 

Dopo aver parlato sulla competenza 
del tribunale militare l'avv. Feder 
chiude la sua brillante arringa for­
mulando un desiderio, un augurio che 
la ì^^lfflàraàts^an» d'Italia, cho'Kà 
dato il home alla brigata cui appar­
tiene il Costanzo non abbia l'animo 
gentile contristato dal triste annunzio 
che ì migliori mo^oliiettìeri della sna 
brigata "hlnno fucilato un compagno^ 

anzo tee' « 

arol 
^ mmmmm. 

Padova 6 mar%o 
Rendita Italiana 5 p. 0/0 

contanti L. 97. '^ , 
fine corrente. . , » 
MM>^088itno . . » 
Banche Nazionali. » 
Genove , . . . T> 
J^a/riCGr^ote,i, . , » 
Marche, i . . . » 

*fCosiruzioni timl^^aie » 
Banche Venet&'T , » 
Tmip^vìa Pàdùvam > 375i 
Momiare Italiano, » 1O06Ì5 

V T ^ » . . 

78.20. 
2.05. 
1.24: 

410.—. 
^ 1 ^ ^ 

r i^ 
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6 M A K 7. O 
Muore in data odlWina n e r 1737 

Bnonamici Onstruccio uno dei più e* 
leganti scrittori del secolo 18.* Nato 
a Luca^ studia in patria, a Pisa, indi 
a Padova. Giovanissimo ancora pub-
blicò molti componimenti, Vestìsllja" 
bìto ecclesiastico; ma disgustatosi coi 
papa Olomente XI, abbandonò la chiO' 
Bà^er iskicm soldato entrando nello 
milizie t P f e delle Due Sicilie. Si 

^isegnaìò nella guerra dì Velletri t r a f 
Fcaneeai ed ii^tìNapoletàni, della quale 
scrisse la storia, giacché non cessò 
mai d'applicarsi alio lettere. Nelle 
sua ore d'ozio compose ì Commenta" 
rii de hello italico, opera che tradotta 
In inglese ed^^ìurfancose, gli meritò 
applausi ed ebbe ohoFP e favori dal 
ro di Napoli, dal decadi Parma, che 
lo creò conte. Genova Io ascrisse al-
r ordine di Malta. Altre molte opere 
egli lasciò di pregio e d'arlÒmenti 
varii. 

t-

^IJj-Pl^fiiidente domanda all' imputato 
se ha nulla a soggiungere. 

Costanzo si aha ed a baissa VOGO 
appena intelHggibìle al vicino banctì 
della stampa risponde: IVc^gugl^at^me. 

lì aibattimonto è chiuso. 
Il trìbunaìo si ritira per la sen­

tenzisi 
I soliti curìèli^si aflbllano affianco 

à0 imputato. 
Alcune persone^proteatatido per. que» 

sta curiosità coOThna indùcono il cav. 
»'"VI|lio a far ritirare l'imputato. 

La ssntenia 
^ Sul viso i0ipassiì>ila dei giudici si 
ilege!© la sentènza cinpitale, su quello 
di Costanzo hon un'alterasione. 

I! presidente legge un'elabprata senr 
ftenza colla quale riassume iiorrìbiU 
fftUi dSUa tragedia di fidova. EscSu-
desi reecezione mossa dalla difesa 
circa l'incòmpftinza del tribunale, 
quindi il soldato Gostanap viene con­
dannato alla f«&^lts&?.l®ne i&elie 

e'gli'"8i corcassero M ore per inteii'-
cèdero tìppeì^o. 

Nepptir dopo la sentenza il Oostan-
20 si cpQimpsse, o diede segno di com­
muoversi, fgce solo qualche accenno 
del̂ ĵi&ìo mordendosi alqu^tìt^il^ lab-
brPlnfeciore. 

Egli Sì appella I 

•.^ 

luogo al ia fuci d i j S ^. 
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^iviy^i^ , 
TT^at^o Cf®»ìi©«arsll.'— Spettaco,|q 

divertentissimo quello di iei^sèra. Fir 
namente interpretati gli scherzi-co­
mici del Martelli € La scuola della 
Nazione; » 0 « Mater Amabìlìs i>,Jl!lo 
cosette carine é^'hriose. 

: La replica della commeidipla a Ten-
tazioni > ottenne parecchi applausi. 
L'autore fu chiamato alla ribalta fra 

• i - . . - • • . . • . 

i battimani del pubblico. 
La farsa «Due uova, al tegame» 

particolare fatica del brilìaate, corono 
lo spettacolo, facen^o^ridere dĵ ^MPre-

Sabato la serata di If^yelli. Spe­
riamo chertlfpubblico di Padova vorrà 
retidere ì meritati onori a questo dì-
stìnto artista, e direttore della compa­
gnia accorrendo numeroso ad applau­
dirlo. 

^Una a l #à, "- Bernardino a' à 
da;to al, commercio. Ha inyei^t^^,|^a, 
niiova ponoatay pei capelli^è^ieri si a 
presentato' al ministero d' agricoltura, 
per avere ìliAibretto di privativa. 

TT- La fabbricate in vasta scala, la 
vostra pomata? gli chiedé^^il capo 
divisione del ramo. -̂ « J 
"'••— No, signore — La fabbrico*""**•' 

retrobottega. 

Udienza ant . da l 5^'llarxó 
Alle affrettato notìzie telegrafiche 

di iersera sulla definitiva sentenza 
coattP Aa l̂ppino Costanzo facciami 
le seguenti aggiunte di delucidazione. 

fac&hia 
Con frasi vibrata sostenneT incom­

petenza del tribunaio militare; ap-
poggiandosi a decisioni delle Corti di 
Cassazione dì Torino, Roma e Palermo. 

O amici del boia padovani non a? 
vrete no ia consola'dSione che Costanzo 
si f|ij5Ìli a Padova; è già troppo che 

•4kfattQ succeda nella gentile Venezfal 
Leggiamo difatti nella Gazzetta del 

Popolo: 
«.Penso al luogi^^la fucilazione. 

Sarà il Lido. E fra pochi mesi la ìte-
gfna, tipo di véra pietà cri9tianaf%-
drà quei luoghi per ra^ortSffève rà-̂ ^ 
gali membra iiell'onda adriaca, e for­
se qualche cicerone le dirà r Sacra 
Maestà, qui dove ora posa il vostro 
piede di^^onna gentile pólhe settima^s 
ne tà c'eranOyChiazze di sangue uma-
no;«e una materia bianco grigia co­
sparsa gua 0 là, indicava che il cer»;-
vello dì "chi non seppe essere ragio­
nevole, è stato sfracellato, nello stesso 
modo che. presso ì barbari la zampa 
delr elefante schiaccia il capo dei col-
povoli, e ne schizza il cerébro tutto 

gegnere ^opelìarl oramai Masi aòtàe 
dipendente. Il Zopellarì era "tìn uomo 
piuttosto calmo,^& opinione geiierale 
che il 2upeliarì non avesse preso parte 
a qualsiasi eventuale malversazione. 

Cav. Carazzolo Alvise 
Sindaco di Montagnana. 

Conosce ti Cautele da quando ge­
stiva l'ufficio di iW-capo nell'ufficio 
dol G. 0. di Este. Ha avuto rapporto 
di affary^pì Oantele nella sua qu'aìità 
di Sindaco e lo lia trovato nello pò* 
lizze sue con'venientìssimo, Npufsenti 
matJi^a che il Cautele aoroccasse 
praiiai. A S^ontagisana ropinione pub­
blica, per quel poco che ha sentito, 
fu altamente meravigliata detì'ajrresto 
del Oantele. 

Adalgiso lanini 
Conosco da 6 anni il Cantela: ebbe 

eoa lui affiri pubblici e privati per 
ragioni idrauliche. La condotta del-
l'ing. Cantale fu sempre corretta. Bo-

otiUfiìtto dai Masi ^opinione pub-
lìca restò sorpresa dell'arresto del 

Oantele, essendo egli stimato come 
«n dlstia^p, ingegnere ed^ana persona 
onestìBSima. . 

Posteriormente alla rotta dei Masi 
ha sfMito parlare di ruberie, ma sic­
come queste dicerie venivano dà per­
sone poco tranquille in ^qi|ei moment 
ti, non vi si dava nessuna importanza. 

Fornello Frtatiaesco 
Sindaco del ComuriQ[i. Urbana 

e Segretario dì Sfontagnana 
Ebbe rapporti d*affari col Óantele 

e lo trovò sempre onesto. 
Conosce pure da molti anni lo Zo-

peUari e ne ha un concetto oMim%j 
L'opinione pubblica sì pronunciò moì-' 
to favorevols in suo coniKiitò. 

• # ? 

. . . 

:Ì. i f 
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li simpatìÈo amico Feder toccò il 
cuore. 

L^^egregio oratore entrò a parl^i^e 
dell'abolizione della pena di morte 
che è già accettata dàlia commissióne 
parlamentare per la riforma del Oo-
«Hce penale. Là^^bonsidera dal punto^ 
di. vista della eseixipUntà, ricorda che» 
il 20 aprile 1519 venne giustiziato a 
Bologna il boja. 

L'esempio non aveva certo portato 
buoni frutti nello stèsso esecutore^ 
^e!k. .mi | i l ia , invece dopo Passa 

questo, 0 graziosa rèina,ièil'ope-
ra del popolo civile, chejj sente orgo­
glioso del vostro noi^%; cui sembra 
che la regale vostra, virtù spanda su 
lui un'aureola di purezza che si o&H" 
Bea ogni giorno pei rri t i dìgl-ì irre^ 
sponaabìU ex,per quelli dei respon-

• ' jA-J ' i i ! -
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'precidente 

Cav. Squavcina E\mjinii> 
Cbnsigliere di Pre&tura 

Conosce da parecchi anni il Canliei 
le, 6 sì èj^formatò di lui un critéifió 
bellissimo. — Ha sèmpre i*vuto 
luì argomenti di elogio, perchè trat 
taya affari con vera imparziaiità od 

:*era un «omo franco e leale.̂ jm- Le sup 
I>ffteste erano accolte con speciaìe 
deferenza dara^Mtto. 

- I - - ^ 

Chincaglia Antonio 
Cupitanpdei Carabinieri 

la Compag»iìa di Rovigo 
^iioscB il Oantele ^er ììpi|rin8ichez-

za privata. Imparò a conoscerlo da 
sua madre. Tenne'sempre il Cantèle 
in gran considerazione.' • 

Vide il Oantele nella domenica an-
tecedanta, all'airosto e lo tro^ò im­
perturbabile. 

AvvJxBiziOj domanda al teste se il 
Cautele sapeva dell'arrestò dei suol 
aubaiterni. 

Teste risponde di si. 
Avv. Biiìo domanda se ha sentito 

dire che il Oantele era un domaìffty 
uno scroccone. 

Tef'te risponde di no. 
Ing. Centanini Domenico 

Assessore supplente al Opasislio 
Comunale di Venezia 

Studiò col Cautele all'Istituto Tec­
nico. Ebbe rapporti 3'affftri con lui 
nei còfà^^alia'Vita e lo^ tenne sem­
pre in conto di un ^elpfetto go.Uiluo-

Vide il Cautele qualche giorno pn 
ma dal suo arresto, e non si accorse 
che fosso per nulla turbato. 

pe Liquori Enrico 
Tenente dei B. 0» ad Est© nel Giu­

gno dell* 82. E' stato di peSafenia 
diversi giorni ai MaWiiel tempo della 
rotta. Sa che furono'̂ tìommesse delle 
frodi e che ff intentato processo. 

Conosce ring. CanteSe per rapporti 
di ufficio avuti con lui, e finché Iff 
superiori e. dall' autorità gìudiziafià 
non fu incaricato di assumere infor-

-t 

a^Cantele nella gestione HlPauoi 
affari era molto severo, abile, attivo 
ed operoso. A questo punto vengono i 
lette due lettere acquisite agli atti 
scritte al Oantele dal comm. Lancìam 
riflettenti il fatto presente. Nella pri­
ma di esse il Luciani esorta il Oan­
tele a tenersi tranquillo, perchè le 
accuse del Giiarise non potevano toc­
carlo e perchè quando uu .rivelit^ra 
giunge fino al punto di accuaa^tiit 
ministro Beccarmi diventa goffo e ri­
dicolo. E' espressa pureÌ*optnìone che 
i'inchìests, di curii pantale chiedeva 
l'esito sarebbe finita con Un verdetto 
di innocenza. Nella seconda lettera il 
Lancìani chiama il Guurise una per­
fetta canaglia, consiglia il Oantele a 
ricorrere all'opera di un avvocato di 
vaglia, ĉ ò̂ il-Ministero avrebbe pen­
sato a rifondere le spese incontrata 
pel processo, ed appunta in certo mo­
do i periti giudiziali colla loro ono­
rabilità. 

Pres. Come va ohe in quella lette­
ra si attaccano ì periti dì accus 
nella loro onorabiUtàl 

Teste. Non neìfa onorabilità sono 
attaccati, ma nella competenza per-

esorbiti dalla competeaza degli mge-
gnerf civili. 

^PrefhS' se alcuni dei periti giudi­
ziali ebbero parte in queste rotte 
aarebboro competenti ? > IT 

Teste, Se eÌ)bòrQ;Una.parte attiva^su; 
P. M. domanda al toste come va 

che nella àltimfii lettei-a sta: scritte^ 
che l amministrazione dei lavori'pub-
biic! doveva rimanere estranea a qua* 
sto procèsso. , 

Tèste risponde: per far meglio la 
luce. 

Gwanse 4<'̂ '*!i*^a la paro! 
pres. Siamo calmi! 

Ìli!dL^±,i^ 
. Tina sola paròla. So sì sco-

rafbi 100 mila m. c;m^:ammatìchf 
restO; anGora, una f... p.. oinolilo da--
nunciato un fatto ed inqplpato 

Pfet! Avete gettato l'accusa anche 
sugli impiegalirdéfi^. C,: : 

Guarire, ^on aveva intenzione di 
dire che ci entravi il Oantele in què* 
sti affari. Il OaraVUera l' avrà scnflo^ 
erroneamente. . . 

T ' 

presentavano aspe 

'm4\ 

u 

r.- -̂ • T. 9^Lp^!ff^^^t3^^^l^: mazionì sul suo conto, aveva- dì lui Giudici — Fm-kih, AfarcomfCrescim -^•-"- • .^^^^^^ . . . . 
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del 4 Marzo 
'^UM^ltvt \ Maschi N. 5 --Femmine 1 

Mor i i* — Agostini Giovanni di 
Francesco; d'anni 1 li2 ,— Oesaro 
Luigi fu Giuseppe, d'anni 8t, viUiop^ 
vedoìno — ,KoÉiM.etto Gaetano fu Sante. 
d'anni 44, erbivendolo, coniugato -^ 
Ti'ovisan Francesco fu Gio.^ lidaria, 
d'anni 73^ tipografo, vedovo. 

Tutti di Padova. 
Mat'-era^^ap Troiesa Bagiria di Gìui 

seppe, d^aónì 27, villica, coniugata, 
dì Fosso di Dplo. 

i 

nante ^i'àziato dal generoso cuore di 
Umberto, non vi fu che il ridicbirMfv j 
tentato di Corneto. 

Misdea, Searanari, e Marino furono 
giusiiziativo^'esempio ha germogliato 
Oos t àS . ' • 

Calunnia l'ese.rcitp chivasseriace ohe 

ta. Non può mancare la disciplina 
dove vi sono dei valorosi cotìje Cossa, 
Besillani e GribStdò. 

La difesa non domanda che a^ifuesto 
uomo ijia attenuta la pena; i iavori 
j « . • l ' i l i . ' 5 •8r*i*è'S^i' • rt j F i . ^ ; " " • . 

della mòrte. Quelli sono un'agonia 
continua, questa è l'agonia di un at­
timo. 

Npn è ve^o ohe Venezia attenda 
speranzosa questa fucilazione. 

I?ir i862 — quando dodici soldati 
croati fucilarono un compagno —'Tft 
li spettacoli nj|j:SÌ verificarono più. 
fss^^enezià spera che no£i si rinnovi 
un fatto che ricorderebÉè ancora le. 
infauste assise cjToate. 

P, M. — ^vu, Moscom* 
Avvocati : ŜMSÉ, TurUflio, Bizio, Vi} 

lanoÌJa* ' • * 
. • • -

del ^ Marzo 
Àvv. Contr.o Gaetano 

Non sa fatti speciali dell'ing. Cau­
tele. Come procuratore dî  pàffcchì 
plifptl che i j ^ M o rapporti ĉ U*>ifa-, 
CIO del G. 0. di Este, trattò col Can-
tele, e lo trovò sempre conciliativo. 
L'W*n»onecht godeva ad Esté era 
buona; dopo?¥:̂ Rrr9sto soltanto corsela 
voce che anche, l'ìng. Cantale avesse 
preso parte nelle frocji avvenute. 

BiguaFdo alla rotta dei Èksì ha 
sentito dir© da alcuni che si attri­
buiva la mancanza di terra al fatto 
doloso dei carriolanti, che la Jgettà-
vano giù dai pontili. Conosco 11 molti 
anni l'ing. l^opeUàri.e ne ha sentito 
sempre dir bene. • 

Non sa p m n o che ufflcìo^^avoasa 
ring,„^^opofìari ai Masi. Si ricorda 
che durante V istruzione di questo 

fa detto WWdm che l'in-

gran stima ; le informazioni contrario 
le fece solo più tardi per le Voci cor­
se, fece un rapporto al riguardo del 
Oantele. 

IlJ^residente dà lettura di questo 
rapporto, che contiene le informazioni 
dei^ipantele. Si allude anche al padre 
del Cautele, ma con prove irrefraga­
bili se ne comprova illibatezza. 

Cantele riguardò allò informazìom 
dice che furono attinto a fónti erro­
nee* Osserva i'.accusa fattagUin quel 
rapporto di aver seguitole truppe au­
strìache ò falso, perchè egli rimase 
sempre a Revsre e si mise a disposi­
zione del governo italiano. 

-" Vengono richiamati t a | t | i tê Ĵ i 
per senMre.̂ s,e cpufermano la loro de-
posizione dopo la letluifa del Verbale 
de! Tenente dli'̂ ^ Carabinieri, e tutti 
oòlfermahò la loro deposizione. I tf•< 
sti di, Bavere ppPèorroborano ed at­
testano veridica la circotìtunzaaccen« 
nata dal Cantele che nori segui, cioè, 
le truppe attTCiache, ma akiratteniie 
alleyMe*' 

Comm. Filippo 
Ispettore, Generale del G. 0. 

OonStcal'Ing.Gtooledal 1870 o 71. 

i J^' i^ 

IH 

JPrea. Il, Cancelliere siete stato voi?, 
Su chr'fpnd,àva' lei, signor Lanciàni^. 
r apprezzamento che il Gùarise fosso' 

4UDa cana|Ua?'; """--^" • '^^m--'-'.'-:'. 
J'^ste ;#1-^; lettera staqupata sul 

«Barababpi». 
Prefl. t a t t i possbho fftie^apprezzi 

mentì su articoli di giornali. 
^^ar»>e. Si è preso la libertà dì 

offendere una persona, che non co-
imsce,' '"•• \- :'^-' ••'••> ^' j ' - - -'/^ 

Ma concludiamo»^4, un. ispettore^ 
M ?'r*^?lP dov'intoressam^essénziojir 
imente che.iplè un defraudo; potrebbe 
afiàte^^armì della Canaglia'*? " ̂  

Tmte. Allora no, . 
P. M- Se l'autorità giudiziaria è ar­

rivata ,a questo punto, è .segno che 
"•^""^^—^0 aspf t i r a veri^ i fatti* 

dal Guarise. ' ' ; 
Avv- XwrM^Uo. Ij come»̂  Wnoiam; 

%.|e^to che in caso di J:otfce ci vuola, 
uKa pratica j quindi è ceirtò ĉ ^ l̂ 'l̂  
fipitiórrOTéiIrifjiòasiede questa prà'-
tica, Ora domando se: cdBtahtemftìte • 
<39a,P^ Myfi,pv^nga un gorgo,.e; 
apecialmente nella rotta dei Masi sa' 
aa che SI aia venfìsato un àorgo. ' . 

aVste per sua esperienza afferffip 
ohe,|pft|po;vò mai Isotta disgiunta dii|, 

Legnago né 
>1jm prova:' R'i|uardo<alla rótta dóî  

Masi è opinione sua che tin gorgo' 
siasi fpri|)̂ iiito. ^ , 

A\s-^:TMfU^lio domanda poi se la 
terra estratta dalla cava e baitutiaià 
acqua cresce a ècVraa di volume. ;' 

/Tes t̂f i'ifpòhde che non si, accresc 
mai dj cer^^.;qhe' qualche'volta iii-
veca potrebbe diminuire, ma ,d|p6a« 
derà dalla qualità.della terrii; "M ; 

4tJu. Turhiglià domanda se gli con­
sta ohe nei diversi^'iavóri (ìft#& a-
vutp, a-vengano disperdimenti di teFràt 

Teste osserva che disperdimenti ce 
np son sempre; e che quando si de­
vono attraversare i ponti, ì disperdi­
menti ^4^0 grandissimi-

Jpri3 ,̂. domanda se possono p^ssa^e 
inavvertiti disperdimenti di 50 mila 
m. c. 

Teste risponde di v^,. 
Turbiglio, Data la traversata di 7 

ponti, e data la qualità dì lavoro, 
crede che 30, 40 mila m, e. possano 
rapproèTsltara ir'distièrdimonto natu­
rale. 

'^rV^i 

tM:MfS:''--^'»''"' 

non può dì%6Ìf('e ; ma è corto 
che gli spandimenti avvengono in 

I grandi proporzioni. 
Avv. TurbigUo domanda se in tali 

lavori avvengano" frodi sempre. 
Teste risponde di sì 
F ' M. domanda se ha assistito a 

rotte, in cuì#poco dopo no sia avye-
"̂ 311 e che in tale 

^ 

nuta un'altra. 
circostanza siaaì potuto Mire un gorgo? 

l'esce Sì. 

^ i , 
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P M SFfrPlcolo di questo gorgo Avìì^M^iglto. Il teste non r.ico-
net 'traociftto dei lavori t ^jg^vettelll teióre armate dàlGuanso'f 

Skste. SI. ì Teàie.Eo ricevuto una lettera, in 
P.Afi. siccome negli atti del prò- j ^ui naWavvertiva che vaniva tra^ 

^^à trìi.^ l'e^sS ! dotta in lavoro sabbi, in luogo di 
del gorgo. l ^Q^^^' 

!esie diratte^iempre che il gorgo J p^-es. La lettera diceva una eo«a 

•^ 

.''ei9i}, 

O^mft che non ne avranno fatto j ^^^^ ̂  ^ |g^^ 
snenaiono speciale, perchè non cenerà * 
;ineppur biBogno. 

Ing^ Carlo Macchi 
Conosce fin daÌ|S70 iMng, Oantete. ; 

IiO ha conosciuto a Uavore o non ebbe ' 
con lui che rapporti d'amiciKla. Lo 
trovò 'pre «n perfetto m 

i -

Te^te. La terra lungo argina contie­
ne sempre della sabbia, e ?e anche 
quella poca sabbia che vidi non la 
avessi, fatta asportare^ non ne sareb" 
be derivato nessun danno. 

Guarise. Hoivediito che veniva de-

ft 

[ i -

' Modìn Giuseppe - \ posìlata la terra suirarenaggio e che 
Vlng. Oantele ììede i! tìOlUtido ad ; levavano la sabbia. 

ma manufatto vicino a chaV sua è lo ; BaUiati. Il fatto del Guarise è varo; 
trovò onestissimo discretissimo neUa j ma la éatìbia GÌ trasportava in pic-
epeoifica, 

ìng, Bernardi Luigi 
I ' ' ' 

Conoaco da due anni l* ìng. Oantele, 
loita una ctfoostliSta ,in cui ebbe a i 
^Bporisasntaro la geutiloaza del cav. 
•Cantoìé. , . / 

V udienza è levata alle 4.30. 
I I II m i l I T n — T i T ^ r T T 1 TBi 

del Q Marzo 
Viene data lettura, in base alla rì« 

seluzione deU' incìdente dì ieri, dt̂ Ua 
sentenza cherìguardPlf; frodi avve­
nute tei buKKoni durante la rótta dei 
libasi/' 

> • 

I 

Cao. Sehastkmo Negri 
Ing.-Gapo del Genio Qivile a Epyigo 

Conosce il Oantele da 30 anni, per-
ehà da 30 anni appartiene allo steeso 
eorpo. A. lunghi ir^tervalli si è lro;ifato 
a contattò con lui per ragioni di uf' 
Hcio. "- Essendo stato, prima di pas-
sare a Kovigo, Irig.-Oapo ad Este, si 
é informato^ à'ei lavori della rotta dei 

V * - i • - • 

Itìaàì. -^ pono?ic9 iMng, Pagan suo di-
ente. — Eigtiardo alja, redazione 

dei; periti giudiziali si espresse col 
an, che se; :alili fosse stata ordi­

nata, l-avirebbe: compilata cori' molte 
risèrve, perchè tnéVtV sprechi sotita-
snente succediino, comò il gettito di 
terra in acqua e molti altri fatti, che 
lai ha constatato essendo stato due 

- " * • ^ ' l L ^ ^ ^ 

m^ 

Vi j > I • " "• J -

volte direttoci''' dei lavori alle rotte 
del Po. -^ Nel ceso ^ ^ t o Voi ^ 
fì*e 

R ; - • 

nessuna base sicura per misu 
-rare la terra rielle cavava per giunta 
©aistavano rilievi imprecisi. 

^ ] 

Perito Pedrazzolù Domanda se un 
ingegnere puòj col Mhizo di un piano 
quotato, determinare la quantità di' 
solido occorrente ad un, rilevato. 

Teste. Si. 
Perito Pedrazzoli. Domando al te^ 

ste se ritiene eguali le condizioni dì 
^na rotta per ricostruire Margine sul­
la )*aae vecchia oppurè'^ia ritiro. 

Teste* Le coadÌKVoni sorte differènti.ii 
Pmto PèdftizzùU dómrinda se av-

' r 

venuta una rotta per tracimazione In 
un grosso ilume^ eoiiducente delle 
torbide e di cónseguea;gafprmatosi un 
[gorgo, e rilavato suc.ces îVftWQte ool? 
mato il gorgo stesso con f 1^4torbide 
del fiume, nel mentre il pelo d'acqua 
segnava m. 2Ì03 sotto guardia •™ vigi­
lanza ed abbiasi constatato ohe l*a-
qua continuava a ribassarsi finché ,̂  
raggiunse un limite di m. 1.13 più 
bassa, può rinnovarsi il gorgo. -^ 

Teste, Se |y|iba6so dipende dalla 
mancanza di acqua allora non si for­
ma il gorgo; ma se ciò avviene per 
facilitazione di scarico d'acqua, il gòr­
go rimane. 

Pedre^zzpìù Con una BorvegUaniga 
attiva si può evitare, la dispersione 
dì terra ? 

testé. Secondo i casi; piando sì 
tratta di passare molti pontili ì di­
sperdimenti sono innavvertibiii. 

Aifv. Bim- Dtfuxando se conati al 
cav. Negri che fa protocollata una 
letteN del Canteie, in cui notìficava 
che U impresa Bonora si rifiutava a 
continuare i lavori por nois conosce-

\ • 

re le misure da lui fatte. 
n • 

I \ > 

Teste, Gli consta l'eaistenza di tal 
lettera, e sa cho fu protocollata. 

Avi). Turhiglio. Domando» a nomo 
delmìo collfega Villanova, informazio­
ni sul Salviate 

Cav. Negri. Non ho raai sentito a 
• dir smila del Salvigli nel tempo che 

Ttìbbi mio Bubaltoisio. 

colo prop(>fzi6ni. 
Àvv. Turhiglio. Domando se la de­

nuncia del Guarise era in senso più 
grave, cioè, Se parlava di una gran 
quàntitA di sabbia* 

Teste. Non era nominato nessuno; 
sì accennava un genere che veniva 
^̂ gortaio in lavoro della sabbia. 

Giuralo MaltioU. Domando al teste 
\ rJ"- J u — ! • ' I W ' l - ^ ^ _ J 

se arrivando airuUimo strato, sia im^ 
. . . . . r 

possibile portarlo Via, senza trasportar 
sabbia. 

Teste. In natura non ci sono linee 
matematiche, e quindi una piccola 
dose si trasporta vìa sempre assieme 
colla terra. 

Bìi>e9.: V m^egnere dovrebbe esser 
là col microscopio (risa), 

Comm. Antonelli Francesco 
ìng.-éÌpo del a. 0. in pensano 

Era capo dal 0. 0rdì Padova, quan­
do avvenne la rotta dei Masi. Oino-
see IMng. ganì-eie da ipollp tempo, 
ma non aveva Con im intimità. Se 
qualcuno gli era sfavorevole, avet» 
a torto perchè : 

1# Defraudo nelle misure non pos­
sono esistere, pefcW'fòtfe dà un one­
sto impiegato'; 2*%fiEra necessario che 
in queste niisurè sì calcolassero anche 
i dipartimenti; 3. L'ìng.-capo Oan-
tele ad' uqt c^vip punto non voleva 
mettere una partita df terra. L'Im^ 
présa invece vì.insisteVa. Il Canteie 
cedette f^taUfiìnsistenKe. 

Bompiani. La tèrra presa in acqua 
ŝ ji e portata in cava può subire un au-

. . . . . . . ^ - J: I *> 

0 pra pw^un galantuomo, e per a 
ticatoe pèî  voce pubtilioa. 

Mùzii Giovanni Maria 
Arciprete di S. Eufemia di Borgoricoo 

La famiglia Oantele fu da lui som 
pre tfffàta^ ospitàiissliraa, cortese 
buona. Il padre del Canteie era un 
uomo amato e stimato; fa deputato 
politico con somma soddisfazione. Bi-
guardo aU'ingl Martino Cantalo£o ha 
conosciuto Uti da giovano e ìo ha 
sempre avuto in conto di un' ottima 
persona. 

Musocco Fi'mc$$c0 
Sacerdote a S* Michele delle Badessa 

• , . ' , . i. , i l ... . . . ' i ^ .-

Conobbe: il padre del Canteie e go* 
deva ottimo nome in paese: ereditò 
una pingue sostanzia da suo zio prete. 

V udienza è levata alle ore Ì2 m. 

. h . ' -^-

Ci viene commiicata la protesta 
el 

attendendo, non giung^^, favore 
vole 

Nel caso il Brunetti venisse pro; 
sciolto sappiamo che gli studenti 
intendono attenere la dimostrarlo 

' •<! 

-'I 

d£i loro fatta contro rarrestq 
proiv^firunetti. Essa è del seguen-
te tenore : 

« Gli s tudent ì^ l tamente sde-
f( gnati per la maniera, colla q u a ^ ^ nello strettissimo campo del* 
j,^ le venne arrestato il prof. Bru- l'offesa fattagli per l'arresto^ 
fnettij protestano e dòmandano^^W'tìgittóione è-intanto genofll^. 

anche per il decorp della nostra nell^ intera eiMè, cui pare di ea-
« città li dì luì immediato scarce- sere proprio ritornata ai tecapi 
o: ramento. ». dell' Austri ^€.~ •• : \'-c 

V.?--^V=5?f.^ 

Il Consiglio Accademico si è ! PJanno ragione : si può proprb 

!̂̂ 1̂ ^ 

' ^ ' • ' ^ ' 4 à - - l — l i ^ - - _ . J ^ . _ . . _ . j . l -SJ^^ 

L 
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Che qualche cosa di:strano © spia­
cente dovesse succedere poi coniegno 
da parecchio tèmpo tenuto dalpr.Lo-
dovico Brunetti tutti ci appettavamo; 
nessuno , tuttavia poteva attèndersi 
quanto 8uce|j||ìe ìepera. 

Como ancora in precedenza il Bru­
netti al Oiffè Pedròcchì si affacciò al 
prof. Tamassià è gli pronunciò queste 
parole vibrate contro: .— del resto 
l'ergastolo ò fatto per gU assassini e 
pei ladri. 

Il sostituto procuratore del He dot-
tofeBandiU presente fece allora un 
cenno a un delegato di pubblica si­
curezza — il cui servizio speciale era 
stato disposto in prevìdenaà'^i^ e quo-
atì intimò, al §r|inetti l'arresto. '^ 

- - Ma io non vengo a piedi ; disse: 
egli. 

-i* Ci sarà la carrozza; gii fa ri-
Sposto, 
' E difatti venno la carrozza e il Bru-

t^etti vi m(̂ nt̂  e, passò di là alla que­
stura e pòscia alle carceri .dei Pao* 

preso formale impegno di far per- ; gridare : Viva ^ Austria e 
MÌM immediatamente questa prò- i segugi I 
posta alle autorità per gli opportuni 
provvedimenti. 

Altri particolari di stanotte; 
un delegato provocatore gridava 
agli studenti, meravi|ìiosi i Ì Ì1 t 
lóro calma: — gi-à le mani, e ti­
ra và*fuori la revoltella. 0 eroii 

Sembra che la macchina fosse 
montata da parecchi giorni ; e ci 
sono funzionari che si prestano à 
tali at t i? * ' ' 

— Alcuni ci|ta|linì hanno diret­
to al deputato TÌvaroni i l lfgtìen-

1 SUOI 

• • ^ - ^ J . j l ' l 

ì-'-

(Agewzìa Stefani) 

,a*2g;l9 S« "- La Camera appro­
vò con voti 294 contro 150 l'ia;3ÌQm0 
della legp;e sui cereali. 
^aaalUsBi,' S*,:-^' E'arrivato, il gs-
herale Greaves capo di stato raaggno-
re del corpo spedizionario. 

te telegramma: 

Twaronì 
ROMA, a 

deputato 

,.. Sfeajngljiiat, 4* — Un telegramma 
da Ning pao dice: La flotta 1 anco­
rata dMan|i risola Deadman; Dde 
Torpediniere tentarono di àvvartEarsì 
a Chindai, impeditu dal fuoco vioSen» 
to dèi'•'eh in osi. Coorbet scandaglia i 
passi fra le ìsiòle Yevf e l^iger. 

IJoco testuali parole Brunetti per 
cui arrestato: Del resto ergastolo 
fatto per assassini ladri. Là' trap^ 
pol^ contro Brunetti era già pre­
parata e iLpoveretto vi cadde. Pro-
fossori studenti cittadinanza con-

I F. ZO^, DireUùré, 
ANTOHIO SIPEFÀHIJ Gerente, responsaòiìé 

N. 2226. 
- F l . 

/lliÈ I. 

cordi indignazione sopruso Pro-" 
fflS^i» condegno Q u e g p a . Città a-
git^ts dolente. Campana suona 

^sempre. Àttendesi ansia decisione 
autorità. Truppe accampiario Pre­
fettura. 

• -
I • . ' r -

il Consiglio Accadeniifo unito 
in assemblea presa in esame la 

j . . , . . . . . . . ^ . •• 

protesta degli studenti vi tiniv|,; 
approvandola le proprie sollecita-

• • ^ S f ' i ^ 

.Banca CooperatiYìi Popokra 
I -

{Società Anonima Cooperativaf 
ly. h , I t-A^ >_ir r 

2Ìoni e là presentava alla Prefet-
Sparsasì la notizia per la città essat^tlirà che rispose farsì^^pi^gmura di 

produsse la massima agitazione, spe 
eie fra| gli studenti ; sè difatti non si 
possono approvare cèrti atti e modi 
del Brunetti ogni coscienza liberale 
Sì ribella contro questa nuova viola­
zione della libertà individuale fatta 
sopra un rappresentante dalla,scienza. 

La sera stessa gli studenti recfi^pn-
il"in massa ai'Carmìni presso rabi-
tazìone del procuratore Bonomi, e 

5 . . . . ' _ - ^ ' - i ^ ' _ _ 

•M*it*j» 

-éMi/. 

mento di volume? 
1 " 

' Teste. Si co|||pa, 
AtfU. Turhiglio. "ÙOTSÌÌÈAQ se il te-

ste sa che quando avviene una rotta, 
si fpfma sempre un gorgo. 

Teste. Per tramonto, si. 
Cav- ì)a\ MQ Ferramondo 

Conosce Canteie e Zerbini, Ha as- 1 chiedevano la liberazione del loro pro-
sunto il Zerbini diversi J ^ r i nella fossore. 
sezione prima di Ì?o a i S s a , dove Stamane l'agitazione cbftUua; men-
egij si t f ^ y a . I^'qjiesti rapporti à- tre scriviamo |ìi studenti tfovànsiiàl-
virti conjjyiJ,^ è fat|o un ottimo con-.y^tìnìvors dumeirofiì e iforraulano 
cotto; era un.im^resachetrattòs^m. | una protesta eqntroU seguUoarresto. | formarsi alle prescrizioni del tri 
prò bene cogiti operai ed ha lasciato ; \^ campana ha suonato a'stormo 
un bue li nome. I collaudatorì non 
hanno trovato nessuna eccezione sui 

comunicarla alla Procura 
tìna cpmpaissione di studenti 

presentatasi al Procuratore del Re 
i ricevette la comunicazione che il 

prof. Brunetti e la di lui .moglie 
.chiesero ancfóessì la libertà prov-

Visoria, Entr oggi sarebbe convo-
cata la Camera di consiglio per 
decider© in proposito purché gli 
studenti tralasciassero di suonar 
la catggana e sciogliessero i ca-

annelii nei pressì*dèl tt'ìbunale.: 
Gli studenti decisero pure, non 

abbandonando l'Università di unì-

Il Consìglio d'Amminìstrazioàa 
rènde noto che 'avendo^ T Assem­
blea Generale degli Aziohisti del 
l^Corr; approvato il Bilancio fi-
naie della Gestióne 1884, il Divi­
dèndo spettante ad ogni Azione 
saldata,^(e proporzionatamente ad 
ogni l^frte di questa come agli 
Art. 12 Q m dMo Statuto) è di 
t d l r e •.«ÌBimttr® ( 4 ) nette da 

[siasi tassa o trattenuta. 
Tale Dividendo sarà jgagàto a 

partire, dal t © ©f f r* « t u t t o 30 
Novembre, anno in corso, dal 
ore 12 alle, 2: pom, verso pr^gffia-
tazione dei Certificati definitivi. 

Avverte pure che il valore delle 
Azioni per Tanno 1885 viene man­
tenuto in M r e 

Padova 3 Marzo 1835. 
Il Presidente del Consiglio 

Il Direttore 
A . SÒLBiL* 

' v 

^Ql^inj.anto ci} uniamo agli sti^den-

lavori. Il Cautele è stato sue supe-
riore. Andò ai Masi una volta nel 
tempo della rotta. Del Canteie pÈS' 
.dire che è ÌÌ̂ Ì! peifiltb galantuomo. 
Anche della vita privata può dir be­
ne, perchè quando parti da Revere,^ 
ebbe un universale rimpianto. Quan-^ 
do andò ai Masi, passò per risola 
Tapparì e de vette attendere una mez-
E'brà ò vide grandi spandimentì di 
terra nell' acqua ; una pìogéia*dì terra 
addirittura. 

ÀVi>> Bizio Se l'acqua dell'Adige 
si fosse alzata,! carriolanti avrebbero 
potuto passare su quei pontili ? 

Teste, SI 
Bressanin Battista 

Sa che il padre del Canteie non ha 
mai fatto l'appaltatore. La sostanza, 
Canteie provenne essenzialoàientQ dalla 
ereditò di un zio, parroco di Borao-
rico. Non ha avuto che motivi di lode 
del Qante(|!, 

MeneghelU Antoni® 
Sindaco di S. Giorgio delle Pertiche 

Conosce iìn dalla sua gioventù il 
Caltele. Il padre Cautelo non fece 
mai T appaltatore; ha ereditato circa 
000 0 700 campì da suo zio, Eiguardo 
all'ìng. Cautelo lo^rìeonobbo sempre 

if per protestare contro questa bru 

bunale. 

— Il Bonomì accolse gli stu­
denti nel modo pìii gesuitico, sca­
ricando tutta la responsabilità sd'̂ ' 
vra il tribunale I Si^frìferisce però 
che egli abbia pure 4otto: per 

tale violezione della liberta^mdiviaoa 
le, offeso in uomo che, come sopra 
dicemmo, ha ì suoi torti, ma che per i 
la posizione che occupa e per l'età | 
ha diritto a riguardi. j Eezzarahoceduto,ryia quésta voiéa 

Per DioI Siamo forse in Tu^ehia, \ >^on cedo, si dovesse anche spar-
gve la legalità non è che t^,nom6?^ g^^Q sangue. Non lo crediamo. 
È^uesti procuratori del Re di Pàdo-j , y ^ battaglione d'Alpini verso 
va non sono più autoritari, di ceg^[ ^^^^^ 3^3^ ̂ jf̂ ^ ^ inforzare lê  

pel ^ A p r i i © p, y. Gasa signo­
rile con corte, sciicienà ed altre 
ladiacenze, sita in Via Zàttere al 
N. 642, avente ingresso anche dal­
la Yia S. Andrfea. 

Per jé trattative gli aspiranti 
potranno rivolgersi allo studio del-
l'avv, Carlo Fan tòni Via Maggiore 
N. 1448. 3696 
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A. M. D. FONTANA 

TI -I 

pascià? Ieri Rezzara... oggi Brunet 
ti... sempre lo stesso sistema! 
««Conviene proprio epurare la Pro-

T ^ 

cura del Ba I 
Testitìioni ocularrtWìuii faremo |^ 

1 truppe che già coprivano il signor 
CHIRURGO DI VIENNA 

Via dèi Sale 5 vicino il Pedròcchì 

i Prefetto nella sua inconsulta paura 
e nella manìa di despotiamo. 

Non sappiamo che cosa perù pre 
nomi — ci assicurano che, allf^di- j vedere sé la risposta che si stà^*pwlwi. 
mostrazioneMi questa notte, il dele- j 
gate De Fecóndo apostrofava gli stu- \ 
denti, con aria provocante e co l lo } 
SB|g£^rO tSÌ ,bo€«»_^. ' [ 

E' il caso di dire; la Procura è dò- 1 
gna della Questura e ambedue si f 
completano! ; 

—' Ultime — La campana continua , 
a suonare a storno; giungono le truppe, j 

Viva r At^itria I 

Specialista per otturature di Deriti. 
Applica Wmméì 0 Bcfsi^love se­

condo la nuova invenzione soiaasift 
. - - ^ j : 

1 ' '^^'••••^•'W' 

A U U 0 © T © ^ ^ ® 0 » is^gwttOEi," colicHbrHfBTurbl ner» 
_ _ VMÌ, disturbi Uttìrìcì, dolori di i&sXs., insonnie, moimicouia 

aarréas, dimciUdleMtisni, t a t i Ràdi, liB.tuiaU£»,,borboruiEltdalle iatadtiaa,dUtiU'bi 

C:'̂  

- - ^ ' , ; 

èff m m il eAMSMrrasiiom'A & imeni 
I*. 1 ftuc. jjìec, — IJ . 3 boti, graiìrte. —COìi L. 6 sì fip«QlicoBo5*flivc, piccol i , f rnìnW 

:7̂ ; m porio%M*iiÀib&l;. x »e^j;Q posa lo . Ogul ^ac. è £u^comp8^asLÌodaUnc'aod*us^la 
• • • 

ì 
V 

Hi iS. i •w_ 

L 

MI v e n d e I n Pad^&Ta 

( 

Contìnua il fermeifto negli ani- '. 
mi degli studenti, che pur diedero -ALLA REALE FARMACIA màNEm e MAURO AWMIYERSI 
sogno della massima freddezza. ' e ZXHETTL 
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perTesse^Jm j VeM^.wÀn. per P a i l ^ w a 

Partenze 
da Padova 

misto.. 
dirètto 

misto 
omnibus 

» 

diretto 
omnibus 

» 

•sm * Arrivi / 
a Venezia 

w. Partenze^» 
da Venezia 

omnibus 
» 

misto' 
diretto 

Si 

ompjbus 

misto 

5,23 » 

Arrivi 
a Padova 

j -

: -_ .' 

^r Mù^^nuum '•m 
V I 

, — . , • - — ^ V J , _ „ 

' 

' ^ r ' 

i2,20 

f e d i r e "pè'r U d i n e 
«••WtiaMflP» 

Ikllsae. per Mei^i re 

Partenze 
d a M e s t r e 

^ ^ -, - . .— 

diretto /„ 4,58a. 
omnibus 5,58 » 
misto 10,30 » 

» 2,39 p. 
» 4,23 » 
» 9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

Partenze 
da Udì^nm 

- 1 

-- .-. '^.|- .vi-

7,37 a. 
9,54 » . 

d2,40 (1 p. 
5,52 » 
8,28 
2,30 

misto 

» 

Arrivi 
a Mestre 

.:ì 

mièto (2) 4,25 p .̂ 

(1) fìtio a Conegliano, 

P a é ^ ^ a per 

(2) da^Treviso 

SB- "Wérétsa per l * a d ò v a 
••i-'l'.-3 «ir 

Partenze 
da P a d o v a 

, .Arrivi 
a Verona 

•'.y^-V -_-^-^'^^^\i^-r^ljiSi:. i-;:;-:\ T •#1 
t K . - i - ' 

1 • ' -

omnibus 6,54 a. 
dirètto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

diretto 12,25,^ 

9.28 
1 2 , -
6 , -

10,52 
2,10 

a. 

P-
» ; 

a, 

Partenze 
da Y e r 0 na 

celeî e 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

3) 10,46 _y>t 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5̂ 47 »̂  

Arrivi 
a Padova 

^i4,13 a. 
7,44 » 

.4,20 p. 
6,36 » 

m 8,21 • » 

Padova . . . . pari. 
"Vigodarzere . , . ^ . 
Campodarsego , . . . 
S. Giorgio delie Pertiche 
Gamposàttìpiero , . . 
Villa dei Conte . . . 

Cittadella J ^JA ' ' * 
Rossano . . . . . v. 
Rosa . . , , . . ; . 
Bassano . . . . . . 

omm 

ant. 

• f i 

omn. 
I I I -ni.7-1. 

pom., 

Bassano . . . 
Rosa . . . . 

^Rossano . . . 
Cittadella j p , 
Villa del Conte 
Camposampiero 
&^,6ìbrgio delle 
Campodarsego , 
Vigodarzere . , 
Padova . . 

(••«Ih imi 

S c h 
i-L"_"^;^^h'f" 1 : „ • - • . ^: ilzi'. 

5r 
7 •VH 

' * ! 

i l L^ii:'^, ^ 

leeiB^m 
•f.-'!, r.^v. 

Schio • 
Thiene. 
Dueviìle 
Vicenza 

. part. 

oran. 

ant. 

l ' S - . 

- I . 

omn. 
v r 

%Hfa 

.misto «Sto 

• I - -

:^^.- pom 

,;.;<^aàa:^;. • - : ' 

nza 
Due villi 
Thiene, 
Schio . 

.part. 

- ^ - . - l - • ' l ' I 

misto misto misto 

ant. 
;5S7:-

M^nrfKf 
• -• . l i 

31» j Wiè^nxa 
r^'--]^. ; ta .y^l^^i^ ,^- .^t i^^^^ 

misto 

Bai 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 
di ierrrata a Tavernelle per servìzio viaggiatori. 

-JV'Ì-.WI 
nàH"' 

I P a d o v a per l l ^ l e g n i a j S^oltigMa per I ^ a d ó r à 

--r 

. part 

Partenze 
da P a d o v a 

- 1 
ft¥^.W 

otònibus 
misttì 
diretto 
omnibus 

.^dtottò 

6.27 a. 
9,20 » 

6,48 » 
12, 5 a. 

•••fi 

Arrivi 
â  Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

- ii 

i ^- - . 1 ^ 
r / 

« 

10,43 
3,27 
4,50 

l l , i2 
2,49 

a. 

ai 

diretto 12,45 a. 

omnibus ,4,40 
diretto 12,— p. 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
a Padova 

^ ^ ' • . ' -

3,42 a. 
6, 4 3> 
8,55 3) 

9,23 3) 

so . , . 
Paese . . , . 
Istrana. . . . . . . 
Albaredo , , , , . 
tSstelfranco. . . . 
S. Martino dMffltpari 
CHiadellai!;^^ ' ' 
Fontani va , . . . 
Carmignano . , . . 
S. Pietro lu Gu * . 
Vicenza . . : . . 

1 - • • - • - - —•-

ant. 
-•V fc ,,,. 1 -^,^ 

* - % 

5,26 
. ' • ! - ' . -

-ir . ' . . . - -u . - i r , : 

!^S., 

834 
8;47' 

f̂ i 
.^.^|24 

9.36 

misto omn. 

Wii^eia^a p e r Trew^ 
•^^^^ : .V^ .4 •^ i^ :>N .^ ; f^ . • • . - -'•\^[^t^^-f-M!'\ 

ipom. pomt̂ ^ 
•i.- - ' . . . V . 

Q 

. part. Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Carmignano . , , . 
Fontaniva . . , . 

i:^. Martino di Lupari 
•tJàstelfranco. . . . 
Albaredo . . . , . 
Istrana . . . . . 
Paese . . . . . . 
Treviso . . . . , 

•'-•.i,"!:^.?--' 

omo. 

ant. 

smisto omnrt 'misto 
i rt 

- - . . ! - • . • ! : -

' ' -, : I T - , 

pom. pom. 

- . l . - r .L î̂  

• ' & 

BiiijiraiiiffijrsmiFJsaHwwasFff, -;.* 

l i t t o r i ® pei ' ' C o u e g l i a 
' . • 

^̂ u 

misto 

'm fermate deif^re^'(diretti) ad Abano,,M;pj^tegrotto,JattagUa 
ipei* servizio -viaggiatovi hanno luogo dal 1 Maggio a lutto 
ìl^^S Ottobre. IgJa^Rovigo. 

Vittorio! . part. 
Conegliano arr. 

• - ] . • m 

ant 

•' '- ' 6,45 
7 ,9 

misto 

ant. 
i,7-|i TZ-S 

11.20, 
il,44 

misto 
- n 

j 

2,26 
3, 

misto 

pom. 

5,28 
5;52 

omn. 

pom. 

6,40 
.7:2 

Coueglìauo part. 
Vittorio *^ ;̂.fU^*ift.*î '' 

1 , 

misto 

ant. 

8 — 
8,28 

misto 
• \ 

pom. 

1,19 
1,45 

t'tìiistG* 
^ _ - • ' 

pom. 

4,52 
5,16 

^omn. 

pom: 
1 Tr 

6, 9 

misto 
i^. 

pom 

7,35 
8,4 

l®TÌ£ro - A i l r i a - AclHa°r Movi 
- --rniv îf-ii.ii'̂ oirwi •:t • ^ 

"b • " • - ] : I ' ^ I ri:vrjr:;\.-:NM;.^:;;.i,,4.^:,.'- I " - . . :--,-.---' . » . _ ; , , _ . r j _ 

. 1 . 

.•VI 

Rovigo . 
Cere guano 
Lama. . 
Baricetta 
Adria. . 
Loreo. , 

P. 

omn. 

ant. 

misto 

pom; 
I.-

arr. 

8,05 
8,22 
8,32 
^,46 

.t.--iri^-.I:.^v-.-r--;^ .̂ < 

- , ' • , ' - • - - -

8,55 
9,23 

- 1 

3,i2 
3,35 
3,47 
4.06 
4,17 
4,53 

omn. 
'̂  -j. •, 

pom 
| - ' ' ì . - " r . : ' | - ' - ' - - " M 

>h —• i 

^?M^k'ì?Tf!̂ |T?*?^^??^pTr 

k omn. ' omn 

: r 

8,35 
8,52 
9,02 

9,26 
y,oo 

Loreo. . 
Adria . . 
Baricetta 
Lama . . 
Ceregnàno 
Rovigo . 

P m 

* • 

ant. 

arr. 

5,53 
6,18 
6,30 
6,45 
6,53 
7,10 

_ ^ . l _ .-S^.^rf 1 •-•.•! 
J^l 

pom 
.,"-'>j.::.Vhi?W"'l'J:^-'n 

12,15 
12,40 
12,52 

1,16 
1,33 

misto 
L.̂  '".y-y-l ..M^•J,'^^•• 

^r M 

pom 

5,45 
6,20 
6,a6 
6,57 
7 ,8 
7,30 

1^ r ew 1 @€i - €?«& r sauda 
•fv?!^;;/^^ 

k^^ 
tr 

- * - * 
ir=--'!!-r'!^'p"j' 7F^-,^^,^^- -.- •i->:.=r^;>^^.-j^^^.e-A-=JÌli .̂T 

mistofe 
•i.- l--:^ . ' 

. - j ' . . : i ^ " - -

^:I--H:Ì:^^. 
: = • • • > ' 

Treviso S. G. '(ij 
Paese Castagn. , 
Paese Post. (ì) 
Trevignano 
Mohtébelluno . . 
Cornuda. . arr. 

ant. 

6,48 
6,55 
7, 8 
7,25 
7,39 
8f6 
«8,25 

.i^'^r^:--

' omn. 
I-I - - ^ J A - . I ^ " 

- ' 

omn. 

pom pom 
• ^ v 

12,50 
12,55 

1,17 
1,30 
1,47 
2, 3 

"5,12 
,17 

5,27 
5,39 
5,52' 
;̂6v 9 

46,25 

Cornuda. . . 
Montebelluna . 
Trevignano rS. 
Paese Post. :̂  . 
Paese^ Castagn, 
Treviso S. ém 

V 

omn. 
••'., -• ' - ' Ir — r i ' ' 

1 ->T—. ; I - . : : - - r\ 

ant; 
i " . - , - - . ' . 

I , - - • ' • ' I 

9,19 
9,30 

.9,42 
9,51 

10, 1 
10, 6 

misto 
.1 i 

pom 
\^' i i_ ^ li 

r^v: 

2,33 
2,57 
3, 8 
3,23 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 
0̂.: 

pom 
?-

r--

•i,-^?:^?-;^ 

6,55 
73r 
7,24 
735 
7,44-
7,53 
7,58 ' 

(1) Fino a nuovo avviso nou avvatino luogo le fermate iudicate a Treviso S. Giuseppe e Paese Postioma. 
-V?S W^-f:.\ N îT>-*--'î y "'T .- I '-.'fervavi ii('i^ ' •* i| t"i^- ' ' . '"• 'L'H, " ' • - •^'^-ii'tf-f ^in^*^.'*;•>•i^k^etìs^«ft•3^ •ii*.*rt-U:*"iì1 

I L 

^ 1 ^ ^ ••• 

•1 • 

' • I 

- • ' • -

• I 

* ' - . 

I - * 4- . 

ĵ £ì̂ ^£:»!£î a£;i:!̂ ^ f̂fi:sah«î &siifamijt̂ ^ 
^{|hiii<|MiBiiiij i . A v i ^ a t r • ^ i - H ' d * i ' ^ > ' > 

;^S!HÌSE^.£^aMJÌS3I^B^5?l. 

h • 

^ ^Lm'/r ir jjl-iti- c^v' 

_ ^ f •• 

i 

AL 
• 

. ; • 

del chimico farmacista • w. 
•l 

CToilTfO'lÉ I||^f^M«^rJragi^ {scqlp) r^e^eni^ e GBroìulca, llos"! Ìì>Ì£&Bì&M ec<0 

.':•!!'!?%>", Dietro le numerose esperienze igfifiite da abili Medie, essendo OTliai accertato che 
il catrame purificalo cól sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedip'^fcontro le 
affezioni catarrali degli organi dol respiro, spiega ancora in modo sorprendente la sua 
azione sulle muccose della Vessica e di tutto l'apparato genito-orinario, era naturalo 
il supporre che una soluzione concentrata di esso, appositamente preparata' con l'ag­
giunta di qualche leggfèfò astringèiiOJ, dovesse recare i;,,||)t^desiai benefici effetti alla 
H^uoMfc^eU'uretra tiffeita da bÌe«orragìa, portandola in contatto diretto della parte 
amiaìaìiita col mezzo di ^ îpe^ut̂  lavande o iniezioni. 

\ fatti con-validarorto pìenaofjenle^uesta logica induaiono, la IsraSesKloMe IPaMeraj 
dì Catrame purificato serve.mirabilrafn'te a guarire la blfnorragia, senza esporre chi 
ne fa uso, ai £^ricèH e agli inconvenienti, ai quali vanno in(;m|,|'o coloro che adòferliho 
le tanto vm^ìiei iniezioni caMstiche^ che per lo più contengono^alì di Pio^nòo, di Mer­
curio 0 ài Argento, 

V 

(M. 

iLl 

l e |si-iiaiai*ié l4*arniaele a fti. !.&<! 
con relativa istruzione 

•KU g l i a 

Ilepo&jHo SII Fi^slciva alla farmacia Corneh'o Via Vescovado, 1824; \He5'rtrc?i Dii-
reT © Bacchetti al Ponte S. Leonardo — SIssBitagBaaaìsa Andolf&to, - 3354 

t 

1̂ 

> . w ^ - ^ ^-. . , i«»«^d' 'n. ' ÌAK(t 'UtlrÌJUa^ • t 2uUVWUt iVK4VfM9«»b . r • ! 

4i ?'A$\i\ "satr LIQUORE r, PILLOLE ̂ t,$^ 

' 

^ IJATOW e dal principi cioUa m(ì<JlGiiaK. IsgQsr» Is ìm'O tuiimùMm^m mi ptcsoìo 
traitaio wnia na oifM DcKxeiia, eAa si mm'tsUt ^mti^ d« Pm'éfft'ù'si 04 

^aattitaall' i&3t«m BiwtaB. COSaiS, J. SWâ nà*. SS.^rigi' £S*r«K.*#rV*. 
ìiQlioaUo s. Milano ed a lUomi» prouo M A . ^ £ 0 H I : 0 C?*, d dal prinfiijjtaU Ftin«i^»U. 

- > 

j j ^Ki ' ^ i 

Vendita in Padova noìle farmacìe L. Cornelio^ Pianeri e M auro, e ce: 

C© M i- i 'o :^ 

a> 
^?^S^ 

ffrn' 

Q3 

- • > - - .^^ 

B^BiSEiiiJì^i^ 
l e m v i d i l 

S 
li 

aŝ ;' 

m 

wmi < i J i i ' r ^ " " * ' ^ * - ' 

C0 

i 
I . s i : . 

L*uso dì questo fluido è così diffuso, che riosoe supoiflua ogni racconfiandazìone.Su 
periore ad ogni altro preparato di questo gonore, sorvo a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l*irrigidiri3Ì dèi membri, e ^ 
serye specialmente a rinforzare ì cavaUisdopo grandi fatiche. 

Guarisce le affdaioni reumatiche, i dolori isfi=il̂ <JsStóa"l di aatìca d.ita, ìa dobolezsa 
dei reni, yìsciconi alle gambo, accavalcamenti muscolosi, e mantiona la gambo sempre 
asciutta e vigorose. 

, Depositario Generale por 1* Italia FrJSgie©Èia34& SlaKalgiaal in UDINE — Por PA­
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia IfàeiMÈCu»! © IWÉama'o. 3088 
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